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L'inviata Rai torna in Italia a bordo di un Dc-9 italiano 
A Luxor i familiari e i vertici della Tv pubblica 

«Non sono le note spese 
a farci andare tra le pallottole 

Affermarlo è un insulto» 

Davide P a M t m , Udori Kbrcerto, plr«0 all'anta M a talmi dal pailra, In arto adatta 

Caio direttore. 
è con un misto di rabbia e di av

vilimento che ti scrivo queste ri
ghe Ho sotto gli occhi un articolo 
vergognoso per chi I ha senno e 
per chi l'ha fatto pubblicare Lar 
titolo èquel'oche ha sellilo I altro 
giorno Renato Panna, un corsivo 
die il direttore del Giornale Vitto 
no Feltri ha pensato bene non di 
cestinare, ma di pubblicare con 
grande risalto in prima pagina 

Siccome non basta, ecco pub 
blicata sul Corriere della Sera una 
dichiarazione di Feltri "Che ci 

Ansa vanno a fare in Africa' Grandi re 

portagenonnehovtsti CI andran
no per te note spese» 

Raramente ho letto cosi con
centrate in poche righe, volgarità 
e meschinità lo con Marcello ho 
vissuto per 45 giorni una lunga 
trasferta negli Stati Uniti in occa
sione dei mondiali di calcio Non 
ci siamo andati ci hanno manda
to Per quella trasferta ci sono sal
tate le ferie che ancora dobbiamo 
fare e che Marcello non farà DIÙ 
Fino ali atira settimana l'ufficio 
trasferte ci ha fatto le pulci sulle 
noie spese, chiedendo e richie
dendo in continuazione conto 
non solo di quello che avevamo 

consumato, ma anche dove e co 
me Abbiamo dovuto subire I umi
liazione di specificare perfino in 
quali ristoranti eravamo andati, e 
le strade E lutto questo dopo mol
ti mesi che la trasferta si era con
clusa Chiamali a giustificarci, co
me se fossimo dei ladri 

Cosa ne sanno Feltri e Farina, 
del fatto che a norma di azienda 
le telefonate di Marcello e mie a 
casa per dire ogni tanto che tutto 
andava bene, devono essere con
siderate spese personali non rìm 
bombili? Cosa ne sanno Feltri e 
Farina che perfino b bottiglia dì 
acqua minerale nel fngorifero del-
I albergo non ci viene rimborsata' 

lo penso che sia perfino avvi
lente e degradante dover rispon
dere alle mascalzonate che leggo 
in queste ore E tuttavia, voglio ri
cordare che quel Fauna, è lo sles
so che con tronfia, farisaica arro
ganza e presunzione scrisse un ar
ticolo analogo a quello che oggi 
mi fa torcere le budella, in occa
sione della morte della povera Da
na Alpi e di Muan Hrovatin E an
che quella volta, quella mascalzo
nata, venne pubblicata sulla pri
ma pagina de) Giornale 

Provo vergogna per chi non 
prova vergogna Posso capire ogni 
polemica e ogni livore per la Rai 
per quello che la Rai rappresenta 
capisco ogni faziosità e ogni enti 
ca. riconosco perfino la libertà di 
ndrcoiizzare i colleglli facendone 
caricature e annullandone le ca
pacità e i menti Ho latto per dieci 
anni politica dura in un partito 
quello radicale che era molto di
verso da quello che è oggi e dun
que capisco - avendola volle io 
per primo fatti - forzature ed ec 
cessi 

Non mi stupisce e non mi scan
dalizza che ci siano interessi che 
giornali tutelino questi interessi, 
che questi interessi, per essere tu
telati presuppongano una polemi
ca dura che sconfina anche nel-
I insulto verso chi è percepito co
me avversario Non sono stato 
educato alla scuoia delle Orsoll-
ne, e so come va il mondo Ma I 
morti perdio no Quelli li lascino 
in pace Ci lascino piangere i Fari
na e 1 Feltri, i nostri amici come 
vogliamo E se hanno un minimo 
di pudore e coscienza, se ne sta
no zitti 

Valter Vecelito 
giornalista orgoglioso del Tgi 

Lasorella accompagna la baia di Marcello 
A Mogadiscio l'Onu smobilita, i clan affilano le armi 
* ROMA. Mogadiscio, Luxor 
Ciamplno E la -strada» per la So
malia, solcata mule volle dagli Her
cules dell'Aeronautica che onnal 
dai lontano 1992 fanno la spola 
con Mogadiscio Ancora una volta, 
purtroppo, portano la salma di un 
italiano, un glomallsia Erano le 
21 53 quando il Dc9 con il feretro 
di Marcello Palmisano è atterrato 
lo hanno accollo, da un lato, amici 
e familiari, dall'altro i colleglli del 
Tg2. Ma l'applauso, triste e caloro
so, è slato lunghissimo Una ceri
monia Iniziata ali aeroporto di Mo 
gattlsclo, dove trai frenetici prepa
rativi della partenza degli ultimi ca
schi blu, si e trovato i l tempo per 
salutare la partenza della salma 
del collega ucciso 

Poi (erano le 11,27, le 927 in 
ilalla) Il pilota ha messo in moto i 
chiassosi molon dell'Hcicules C-
130, sul quale si è Imbarcata anche 
Carmen Lasorella, e che si è messo 
In volo allo volta di Luxor Dopo ot 
to ore di volo I aereo militare Italia
no è atterrato nello scalo egiziano 
(680 km a sud del Cairo) Pochi 
minuti pnma era giunto a Luxor da 
Roma il Dc-9 dell' Aeronautica Mi
litare con a bordo la presidente 
della Rai, Letizia Moratti, il direttore 
del Tg2 Clemente Mimun, i tre fra
telli di Marcello Palmisano Elio 
Vincenzo e Fernando, il figlio mag-

f lore Davide di quindici anni 
Hercules si è fermato sulla pista 

il pilota ha aperto 11 portcllone po
steriore ed II feretro è stato traspor 
tato sul Dc-9 npartito poco dopo le 
18 (ora italiana) 

•Ma era proprio necessano an
dare In Somalia chi ha deciso la 
missione e quale scorta sceglie 
re'" È la domanda che Elio Palmi-
sano, fratello di Marcello lia rivolto 
a Carmen Lasorella appena salita 
sulfaerco "CI era slato assicurato 
chela guerra delle banane" era fi
nita - ha risposto la giornalista -
sapevamo bonlssmo che era molto 
pericoloso uscire ma avevamo 
preso tutte le precauzioni- Infine 
UITÌVO a Ciampmo la commozio 
ne (il amici, colleglli e parenli Ira 
cui mancava soltanto la moglie di 
Patmlsaiio, Mun.i Cnsttnu che non 
su l'È proprio sentila di attendere il 
(emiro del marito a Ciamplno 

A Sana Rubra nello studio del 
Tg2 0 stala allestita In camera uh 
(tenie t Ite ri marra aperta oggi dalle 
IO alte 17? diminuì dalle W.imez 

La salma dell'operatore del Tg2 Marcello Palmtsano è 
giunta ieri sera all'aeroporto romano di Campino dove 
è stata accolla da amici, colleglli Rai e da un caloroso 
applauso Carmen Lasorella, ripartita da Mogadiscio 
con lo stesso volo, è stata a lungo interrogata dalla poli
zia italiana pnma di poter scendere dal De 9 dell'avia
zione militare che, con familiari di Palmisano e autorità 
italiane, aveva prelevato il feretro a Luxor, in Egitto 

TWNFONTAIM 
zogiomo Alle quattordici di doma
ni nel piazzale di Saxa Rubra si 
terranno le esequie dell operatore 
assassinato I n Somal la 

La Farnesina inlanto moltiplica 
gli appelli agli Italiani affinché la
scino la Somalia prima che la si
tuazione precipiti come tutti i se

gnali lasciano prevedere len l'am 
basciatore italiano a Nairobi Ro 
berlo di Leo. ha contattato le orga
nizzazione non governative impe
gnate m Somalia invitando i 
vobnlan ad abbandonare il paese 

Le notizie che provengono da 
Mogadiscio sono tuttavia sempre 

prù preoccupanti Molte bande di 
raplnaton e Criminali hanno fatto 
rotta verso Mogadiscio dalle regio
ni più sperdute e si preparano alla 
sanguinosa spartizione del «botti
no» Nel mirino delle bande c'è lut
to ciò che i caschi blu abbandona
no ed In particolare le camionette 
che I Onu sta consegnando alla 
malconcia polizia somala che do 
vrebbe prendete il posto dei caschi 
blu nei punti nevralgici di Mogadi
scio E tutti gli stranieri sono poten
ziati obiettivi di sequesU di persona 
che possono fruttare alle bande 
lauti riscatti 

•C'è davvero molta preoccupa
zione - ha detto len Maurizio Mo
reno. portavoce della Farnesina, 
diplomatico esperto della Somalia 
- il ministero degli Esteri giù da 
tempo ha lanciato alle oigaruzza-
zioni non governative un appello a 
mirare i TOtonlan In questo mo

mento intatti non vi sono scorte, 
non vi sono altri diposittvi di sicu
rezza affidabili» E l'appello è rivol
to «a tutti gli italiani che per qual
siasi motiTO si trovino in Somalia* 
Dunque anche 1 giornalisti sono In
vitali a non nschiare 

In questo clima di tensione sta 
per entarate nel vivo l'operazione 
«Scudo Unito», messa in campo 
dalle Nazioni Unite per proteggere 
il rimo dei dica ottomila caschi blu 
ancora nella capitale somala Nei 
prossimi giorni ottocento mannes 
americani e cinquecento pare ed 
incursori italiani scenderanno a 
lena Ma la data dello sbarco è se
greta Tutta la •partita» si gioca ai-
tomo al porto e ali aeroporto di 
Mogadiscio nodi importantissimi 
per i traffici commerciali tra la co
sta africana ed i paesi arabi E l'ae
roporto è anche I unica via attra-
vetso la quali i clan somali peren

nemente in lotta tra loro si procura
no le armi Si capisce cosi perché 
sono falliti tutti I tentativi del co
mando Unosom di create un co
mitato misto» per il controllo del 
porto e dell'aeroporto dopo la par 
lenza dei caschi blu 1 capitazione, 
con gli immancabili Aidid ed Ali 
Mahdi in testa hanno discusso a 
lungo fingendo di giungere ad un 
compromesso ma alla fine ogni 
tentativo di mettersi d accado è 
naufragato Negli ultimi due mesi, 
del resto vi sono state ben due 
•conferenze di riconciliazione. 
promosse a noni e a sud dal due 
leader del clan Ma gli incontri non 
hanno condotto alla nomina di al
cun governo come era nei pro
grammi e tutte le attività produttive 
rimangono [erme 

La battaglia appare dunque Ine
vitabile. e si moltipllcano te voci di 
vendite di armi da parte dei caschi 

Parlano Giorgio e Luciana Alpi, genitori di Daria, la giornalista del Tg3 uccisa un anno fa 

«Chi passa veline non deve criticare» 
• POMA Intervista a Giorgio e Lu 
ciana Alpi geniton di liana 

Giorgio, stasera arriva l'aarao 
dia trasporta la salma dall'ope
ratore Marnalo Patmlsano. Pur-
troppo è tutto come «Dora, net 
mano dea» scorso anno, quan
do l'aereo riporta In Italia tu* fl-

SI per noi sarà come rivivere il 
tempo ali indietro tornare a mar 
zo dello scorso anno Rivedremo 
le immagini clic allora abbiamo 
vissuto Una tragedia nonhopa 
role 

Lo televisione ha dedicato motta 
Immagini, molto spazio aK'uccI-
•Ione di Patmlsano avvenuta a 
Mogadiscio. E Imnuncabrlnnn-
te qualcuno ha gridato allo 
Mandalo, Quatcuno ad oHmpk) 
al è Magllflto contro giornalisti 
che •imeguono non la realtà, 
ma la propria gloriar... 

Trovo queste affermazioni di un 
uiusnin Ire-mondo Penso a mia fi
glia ad liana e a Miran the eia 
io l i lui Stavano tat cntlo il loro la
voro ili giornalisti stavano inda 

gando erano andati a milledue-
cenlo chilometri da Mogadiscio a 
Bosaso per Indagare sui danni 
della Cooperazione e molto pro
babilmente sul traffico darmi Su 
questo non vi possono essere 
dubbi Si tratta di dati certi e pro
vati Carmen Lasorella e Palmisa 
no erano andati a vedere I mimi 
luosa chiusura della sfortunata 
operazione Reslore Hope E non 
capisco che cosa ci sia da nmpro-
verare da contestare da dire sul-
I altività di questi giornalisti 

Certo che anche di fronte a que
l lo dato «ne ricordavi e» ehi ac
cende le polemiche standosene 
ki poltrona,-

C davvero dillicile per me nspon-
dere a questa domanda Certo, ho 
letto i giornali ho letto cose dav
vero indecorose Se non ci fossero 
siati questi giornalisti questi invia 
ti noi tutti non avremmo saputo 
della Somalia Erano giornalisti 
che andavano n documentare la 
tragedia di questo popolo africa 
no per fomite Inlormazioni e non-
zio ali opinione pubblici! Non 

erano certo giornalisti abituati all'* 
veline come altri che oggi di Iron
ie alla tragedia si mettono a pon
tificare a cnteare chi va in quei 
luoghi per documentare 

Quel giorno d) nano detto scor-
so anno venni qid a casa metro 
quando nelle redazIrMl al aappa 
dell'uccisione di Baita. E fosti 
proprie la n dami:-Man tpaeula-
to Mito morte di mia «gì». L'U
niti faceqiMitttelo.. 

Ricordo e sono (ermamente della 
stessa opinione Ora mi pare che 
qualcuno stia speculando alla ro 
vescia tentando di far apparii? in 
degno il lavoro di questi giornali
sti Quando si arnva a dire ette 
erano andati in Somalia per ragio
ni di guadagno si arriva ali insulto 
Qui CI traviamo di ironie ad un uo 
mo che è stato trucidato mentre 
compiva il suo dovere di giornali 
sta E una tragedia e si fanno gra 
dualone non è morto il presi
dente della Repubblica Quesla 
della Somalia ù una tragedia, so
no giornalisti che hanno testimo
nialo con la vita il loro operato 

Secondo quanto affarmaao le 
agenzia giunte Ieri In redazioni, 
llrtchlesta sulla morta di Palrrrl-
•aM potrebbe e t n i * unificata 
con quella aula morto diaria. 
Ma g risei*) che tutto al risolva 
con la •classica» arthMaztone 
alitatane appare molto fonda
to-. 

Noi speriamo propno di no die 
non Unisca come dici tu in un'ar 
chrviazione con un'insabbiamen
to Noi vogliamo che 1 inchiesta 
vada avanti non siamo molto 
conienti di quanto è stalo fallo per 
scopnre come e perchè sono siali 
uccisi IlanaeMiran 

* gmace sta Indagando. Che 
cosa ne pensi, Luciana? 

Ne sappiamo poco c'è il segreto 
istruttorio Noi nteniamo che non 
tutte le persone italiane che pò 
irebbero essere interrogate siano 
state ascoltale dal giudice Penso 
ad esempio a qualcuno del servi 
ziosegrelo itcolonnello Vezzalira 
ad esempio ha detto che parlerà 
solo quando andrà in pensione tra 
due anni 11 giudice ha interrogalo 

il commissano di bordo della na
ve Garibaldi sulla quale sono stati 
tatti gli inventari degli eifetn perso
nali di mia figlia e di Miran' Ed il 
personale di bordo del G-222 del-
I Aeronautica, tutti militari partilo 
da Mombasa e giunto a Luxor con 
le due salme' In una borea e era
no gli appunti scomparsi di nostra 
figlia II giudice ha chiamalo que
ste persone Qualcuno pensa che 
siccome non si puù andare più in 
Somalia perchè non e è un gover
no allora l'inchiesta può trascinar 
si per le lunghe e magari chiudersi 
con un nulla di fatto Questo noi 
non lo accettiamo non lo voglia 
mo Andremo dappertutto da 
qualsiasi autorità e persino dal 
presidente della Repubblica per
chè questa inchiesta vada avanti 
Ci sono indizi anche in Italia, sul 
traffico d armi Hanno il dovere di 
indagare Se non si puù andare 
ora in Somalia - e noi non voglia
mo che nessuno rischi la vita nep
pure per scoprile la verità sulla 
morte di nostra figlia - si taccia 
qualcosa ni Italia LITT 

blu dei paesi asiatici alle laziom in 
lotta. Tutte queste preoccupazioni 
hanno indotto il comando dell o-
peraztone «Scudo Unito» ad acce
lerare le operazioni e ad accentua
re il dispositivo di sicurezza Fin da 
oggi aerei ed clicotten della flotta 
multinazionale che incrocia al lar
go di Mogadiscio sono pronti a de
collate Il comando Unosom ha 
Inoltre deciso di chiudete tutte le 
attività commerciali che si svolgo
no nel porto di Mogadiscio dal 26 
febbraio al 3 marzo E fin dal 25 
febbano tutte le navi in porto do
vranno sospendere le operazioni 
di carico e scarico e lasciare gli or
meggi liberi Nei prossimi giorni i 
reparti della forza multinazionale 
(tra cut I pari della Folgore, gli in
cursori è i fanti della Manna milita
re italiana) scenderanno a terra e 
si attesteranno al porto e ali aero
porto che saranno abbandonati 
solamente quando uomini e mezzi 
deil'Onu saranno imbarcati sulle 
navi 

len dopo le scaramucce dei 
giorni scorsi a Mogadiscio non vi 
sono stati combattimenti di nlievo 
Nel quartiere di Bermuda si sono 
affrontati a raffiche di mitraglia i 
miliziani dei clan Abgal (che stan
no a Mogadiscio nord) edeiMusu-
sade in lotta con i pnmi dopo I ab
bandono dello schieramento di Ali 
Mahdi da parte del loro leader 
Mohamed Kanyare ora allealo di 
Aldld E tuttavia molti osservatori 
attenti ai continui mutamenti e 
sconvolgimenti nelle alleanze tra le 
bande e i clan di Mogadiscio, met
tono I accento sulla "poluenzzazio-
ne» dei gruppi armati che, in molti 
casi, sfuggono al controllo dei lea
der e progettano rapine e sequestri 
«in propno» 

Lasparatona tostata la vita ali o 
Delatore del Tg2 Palmisano po
trebbe appunto essere mahirara in 
questo clima «tutti contro tulli» E il 
commercio delle banane potrebbe 
aver scatenato 3I1 apiictiti di qual
che capobanda Questa è almeno 
I opinione di Vittorio rravaglmi 
rappresentante della Somailrutt 
peri Attica dell Est Travaglim par 
landò ieri a Nairobi sie dótto <. 011 
vinto che «1 due giornalisti italiani 
siano caduti in un imboscata tesa 
contro di me Qualcuno adendoli 
arrivare ali aeroporto lia pennato 
che lossi arrivato con mia moglie 
Altri attentali sono stati compilili 
conlm 1 nostri uominu» 


